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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           Giovedì 14/4/05




“Vi darò pastori secondo il mio cuore”

(S) "... Stabilisco perciò che in tutte le città e negli altri luoghi, almeno i più insigni, appena avutasi notizia della vacanza della Sede Apostolica e, in modo particolare, della morte del Pontefice, dopo la celebrazione di solenni esequie per lui, si elevino umili e insistenti preghiere al Signore (cfr Mt 21, 22; Mc 11, 24), affinché illumini l'animo degli elettori e li renda così concordi nel loro compito,

 che si ottenga una sollecita, unanime e fruttuosa elezione,

 come esige la salute delle anime ed il bene di tutto il Popolo di Dio".
(Giovanni Paolo II, Const. Ap. Universi Dominici Gregis, n. 84)
G. Dopo i giorni del lutto e del suffragio, siamo chiamati a sentirci uniti a tutta la Chiesa, ai suoi Pastori e, in particolare, ai Cardinali che dovranno eleggere il Sommo Pontefice per implorare da Dio il nuovo Papa come dono della sua bontà e provvidenza. Perciò, con la Chiesa universale, sull'esempio della prima comunità cristiana che con Maria perseverava unanimemente in orazione attendendo il dono dello Spirito Santo (cfr. Atti 1, 14), raccogliamoci in preghiera perché il Signore conceda il dono di "una sollecita, unanime e fruttuosa elezione" del nuovo Successore di Pietro. 

 
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. "...venivano tutti i giorni davanti alla sede del Conclave, cantando il Veni Creator con tale pietà che parecchi membri non potevano contenere le lacrime: infatti i piccoli innocenti della città cantavano col clero ad alta voce, come di consueto, e le loro voci risuonavano piene di pietà ed erano intese chiaramente e distintamente all'interno del Conclave".  (Dalle cronache del Conclave di Martino V - 1417) 

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Signore Gesù, che in questo sacramento di salvezza ci  ristori con il  tuo corpo e  il tuo sangue,
donaci un pastore santo che illumini il tuo popolo con la verità del Vangelo

 e lo edifichi con la testimonianza della vita.
Tu, che guidi e custodisci la tua Chiesa,  infondi nei Cardinali elettori,  lo spirito d'intelligenza,

 verità e pace,  affinché, con tutto il cuore comprendano   i desideri che a Te sono graditi,

e conoscendoli, con tutta virtù, li seguano.

Tutti
(Vieni Creator)



Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia
i cuori che hai creato.

O dolce consolatore,
dono del Padre altissimo,
acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell'anima.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.

Sii luce all'intelletto,
fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite
col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,
la tua guida invincibile
ci preservi dal male.

Luce d'eterna sapienza,
svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo Amore. Amen

Adorazione silenziosa

G. Il nostro Santo Padre Giovanni Paolo II è nella casa del Padre, la sua memoria non sia mai dimenticata o sepolta dalla polvere del tempo, ma custodita in un eterno presente nello scrigno del nostro cuore.

1L  Se è vero che Papa Giovanni Paolo II ha cambiato il mondo, è altrettanto vero che ha cambiato anche quella piccola porzione di mondo che è la nostra comunità, ciascuno di noi. 

(S) Grazie, Santo Padre, un grande grazie, perché se in questi anni tanti hanno aperto le porte a Cristo, forse non ancora del tutto spalancate, ma certamente almeno socchiuse è anche grazie a te.

In questi giorni successivi alle sue solenni esequie e fino ad elezione avvenuta del nuovo pontefice,  siamo chiamati a vivere un tempo forte per la fede e per la vita della Chiesa. Viviamolo come  “Mistero di Grazia”, come “Ora” dello Spirito, con intensa preghiera allo Spirito Santo.

(S) Guardiamo con fiducia  al futuro della Chiesa e dell’umanità pur con tutti i problemi che conosciamo, anche perché proprio questo papa ci ha spinti a “prendere il largo”,

 e a “varcare la soglia della speranza”.

Bisogna favorire soprattutto la santificazione dei fedeli e la edificazione del Corpo di Cristo che è la Chiesa. Essa è chiamata a ravvivare la speranza nella vita eterna, a rafforzare l’unità, e a testimoniare la fede nella presenza continua del Signore. In tale periodo emergono vari momenti in cui la fede ecclesiale è chiamata a manifestarsi in modo particolare. Il primo è legato alla mancanza del Romano Pontefice. 

(S) In tale situazione la Chiesa è chiamata ad affidarsi «con fiducioso abbandono a Cristo,

 Supremo Pastore, che ad essa ha promesso la sua perenne presenza e assistenza».

La fede della Chiesa è espressa nella preghiera che accompagna la stesura del velo di seta bianca sul volto del Pontefice defunto:

(S) «Dio onnipotente ed eterno, Signore della vita e della morte, noi speriamo e crediamo che la vita del Santo Padre è ora nascosta in te. Il suo volto, a cui è venuta meno la luce di questo mondo, 

sia illuminato per sempre dalla vera luce che ha in te la sorgente inesauribile.

 Il suo volto, che ha scrutato le tue vie per mostrarle alla Chiesa, veda ora il tuo volto paterno. 

Il suo volto, che viene sottratto alla nostra vista, contempli la tua bellezza e raccomandi il gregge a te, eterno Pastore, che vivi e regni nei secoli dei secoli».

Il secondo momento forte di fede è richiesto alla Chiesa durante il tempo della elezione del successore di Pietro. Per la Chiesa, il Papa è dono della bontà e della provvidenza divina. Per espressa indicazione, subito dopo la morte del Pontefice i fedeli devono elevare "umili e insistenti preghiere al Signore, affinché illumini l'animo degli elettori", così l'elezione del nuovo Pontefice non sarà un fatto isolato dal Popolo di Dio e riguardante il solo Collegio degli elettori, ma, in un certo senso, un'azione di tutta la Chiesa. 

Tutti  
Noi siamo la tua chiesa, Signore, Tu l'hai fondata e ne hai fatto una comunità.
Noi siamo il tuo popolo sempre in cammino fra stanchezza e speranza.
Gesù, nostro amico, tu ci condurrai certamente alla meta.
Noi crediamo e la luce della fede ci rischiara e ci conserva la speranza,

 quando la notte ci avvolge da ogni parte, quando il disordine e l'insicurezza ci opprimono.
Tu, Gesù, mostri a noi la giusta strada.
Tu sei infatti sempre con noi sulla strada e non ci lasci mai soli, 

 anche se da ogni parte i pericoli sono in agguato  Tu, Gesù,  sarai sempre il nostro Salvatore. 
Amen

Canto

G. Non dobbiamo preoccuparci per il dopo Papa Giovanni Paolo II, perché se è vero che sta iniziando il tempo del dopo-Wojtyla non c’è mai il tempo del dopo-Spirito Santo! 

2L Anzi, siamo ben certi – per fede – che lo Spirito Santo, che è stato definito la «sorpresa di Dio», come ha saputo regalare alla Chiesa e all’umanità la sorpresa Wojtyla è il medesimo Spirito Santo che regalerà alla Chiesa e all’umanità dei prossimi anni quelle sorprese che solo lo Spirito Santo sa inventare.

 (S)  "Vi darò pastori secondo il mio cuore, i quali vi faranno pascolare con scienza e intelligenza". (Ger 3,15)
Con queste parole del profeta Geremia Dio promette al suo popolo di non lasciarlo mai privo di pastori che lo radunino e lo guidino:
 (S) «Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho lasciate scacciare e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né sgomentarsi;

 di esse non ne mancherà neppure una». Oracolo del Signore.

(Ger 23,3-4)

La Chiesa, popolo di Dio, sperimenta sempre la realizzazione di questo annuncio profetico e nella gioia continua a rendere grazie al Signore. Essa sa che Gesù Cristo stesso è il compimento vivo, supremo e definitivo della promessa di Dio: «Io sono il buon Pastore» Egli, «il Pastore grande delle pecore», ha affidato agli apostoli e ai loro successori il ministero di pascere il gregge di Dio.

Nella fede sappiamo che la promessa del Signore non può venir meno. Tutti siamo chiamati a condividere la fiducia piena nell'ininterrotto compiersi della promessa di Dio. 

(S) «La prima risposta che la Chiesa dà, sta in un atto di fiducia totale nello Spirito Santo.

 Siamo profondamente convinti che questo fiducioso abbandono non deluderà, 

se peraltro restiamo fedeli alla grazia ricevuta».

(Pastores Dabo Vobis – G.Paolo II)

Tutti

(Salmo 15)

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

Uomini

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene».

Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, è tutto il mio amore.
Tutti

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

Donne

Si affrettino altri a costruire idoli:

io non spanderò le loro libazioni di sangue

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.
Tutti

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

Uomini

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,

è magnifica la mia eredità.
Tutti

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

Donne
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

sta alla mia destra, non posso vacillare.

Tutti

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

Uomini

Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.
Tutti

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

Donne
Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.  
Tutti

“Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene”.

Canto

G.  In questi giorni di attesa del Conclave e nei giorni stessi del suo svolgimento, fiduciosi che il Signore “Ci darà un pastore secondo il suo cuore”, alla preghiera del Te Deum e al Magnificat per il dono di Giovanni Paolo II, uniamo la preghiera del  Veni Creator, del Vieni Spirito Santo…manda dal cielo un raggio della tua Luce.

Tutti
Vieni, Spirito Santo. Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
(S) O Spirito Santo Consolatore,

che ci infondi fiducia e coraggio nelle parole della fede

mentre versiamo le nostre lacrime

sul nostro caro Pontefice Giovanni Paolo II

che, nella tua comunione con il Padre e il Figlio

hai voluto accogliere nella Dimora degli eletti,

ti preghiamo per l’avvenire della Chiesa di Dio:

fa’ che non perdiamo la fiducia nel domani; fa’ che non rinunciamo alla nostra identità cristiana,

 ma che raccogliamo e facciamo nostra l’eredità del nostro caro Papa.

Tutti

Vieni, Spirito Santo.

Consolatore perfetto;  ospite dolce dell'anima,  dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,  nella calura, riparo,  nel pianto, conforto.
(S) Concedi alla Comunità dei battezzati di continuare nella propria missione di essere apportatrice agli uomini del volto di Cristo e della speranza nel Risorto e assisti il Collegio dei Cardinali 

che si unirà per deliberare il nuovo Successore di Pietro.

Dona ai tuoi apostoli che affronteranno la non facile fatica del Conclave il dono del discernimento, affinché possano comprendere la Tua Volontà sulla nuova guida visibile della Chiesa. 

Dona loro Sapienza e Intelletto perché possano percepire il Tuo alito ispiratore

e orientali nelle scelte per un ministero petrino nell’ottica della divina paternità.
Tutti

Vieni, Spirito Santo.
O luce beatissima,  invadi nell'intimo  il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza  nulla è nell'uomo,  nulla senza colpa.
(S) Illumina i singoli fedeli, le associazioni,

 i gruppi e l’intera Comunità Ecclesiale perchè tutti sappiamo accettare con gioia ed entusiasmo

il nuovo vicario di Cristo senza riserve e retoriche di sorta.

Dissipa, o Spirito santo, qualsiasi nostra perplessità sul nuovo Pontefice e qualunque eventuale forma di pregiudizio o di sospetto dettato da futili aspettative umane contingenti e aiutaci,

 con tutti i tuoi doni, a saper accogliere il nuovo Papa guardando a lui come ad un dono della Provvidenza del Padre, approvando in lui la grandezza dell’amore del Dio Uno e Trino.

Tutti

Vieni, Spirito Santo.

Lava ciò che è sordido,  bagna ciò che è arido,  sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido,  drizza ciò che è sviato.
(S) Tu che hai suscitato lo spirito di coesione e di interazione fra gli apostoli

 che partivano per la missione, aiutaci a stringerci tutti attorno al nuovo Pontefice nella realizzazione della comunione con lui e fra di noi, al fine di realizzare la condivisione fraterna per la missione,

il vincolo di unione in vista dell’evangelizzazione, la concordia fra di noi per la testimonianza di Cristo nel mondo. Scendi, o Spirito Santo, e illumina la tua Chiesa in questo momento così importante e delicato della sua storia, affinché la storia possa proseguire

 il suo andamento  forte della Tua benevola assistenza.

(padre Gian Franco Scarpetta)

Tutti

Vieni, Spirito Santo.

Dona ai tuoi fedeli  che solo in te confidano  i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Amen
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  Perché il Vangelo possa essere annunziato con la forza e l'efficacia che è propria della Parola di Dio abbiamo bisogno che Gesù continui a chiamare e inviare i suoi apostoli, che le comunità cristiane possano crescere sotto la guida umile e il dono della vita di pastori saggi e sapienti. Per questo prima di concludere la nostra adorazione sentiamo il bisogno di invocare con fede il Divino Maestro. 

Tutti

Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

(S) Signore Gesù, fonte e origine di ogni ministero, manifesta la tua presenza in mezzo a noi e donaci Sacerdoti operosi e santi, perché con il loro ministero di comunione promuovano tutti i ministeri dei tuoi fedeli e formino quelle comunità cristiane vive e vitali di cui il mondo ha tanto bisogno.

Tutti

Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa

(S) Signore Gesù, vittima di amore sulla croce e sull'altare per la nostra salvezza dona a quelli che tu hai scelto per la vita consacrata di comprendere la bellezza e profondità della vita casta,

 povera e obbediente, abbracciata per il Regno eterno e fa che, sciolte tutte le catene,

 ti seguano con fedeltà e amore.

Tutti

Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa

(S) Signore Gesù, Sole che mai tramonta, che hai affidato la luce della tua Parola alle fragili 

labbra dell'uomo, dona ai tuoi eletti la profondità dell'ascolto, la docilità dell'obbedienza,

 la fedeltà dell'amore, perché siano annunciatori forti e miti della Parola che ci salva.

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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